Il giorno lunedì 15 gennaio 2007, alle ore 16, nell'aula 4 della Cittadella

Universitaria di Monserrato si è riunita la Commissione Paritetica allargata e Riesame Corso di Studi per discutere sul seguente:

Ordine del Giorno:

1) Continuazione esame ristrutturazione classi di laurea

Presenti: 18 (11 afferenti al CC). Giustificati: 4.

Docenti presenti: Rafaele Caboi, Rosa Cidu, Elisabetta Coluccia, Anna Maria Deiana, Sandro De Muro, Giovanni Floris, Marcello Franceschelli, Pierfranco Lattanzi, Elisabetta Marini, Maria Laura Mercuri, Luigi Mossa, Valeria Nurchi, Paola Pittau, Laura Rundeddu, Andrea Sabatini, Susanna Salvadori, Carlo Spano.

Rappresentanti degli studenti: Walter Brambilla, Giovanni Scanu.

Giustificati: Emanuele Bocchieri, Angelo Cau, Paola Deiana, Alberto Marini.

Alle ore 16.10 la Seduta ha inizio. Presiede il prof. Giovanni Floris e funge da

segretario la prof.ssa Elisabetta Marini.

1. Continuazione esame ristrutturazione classi di laurea
Il Prof. Floris dà avvio alla discussione per presentare una bozza di riforma della laurea triennale e premettendo che si tratta solo di un’ipotesi di lavoro e che alcuni aspetti dovranno forzatamente restare in sospeso poiché la normativa non è ancora approvata e nelle versioni preliminari in circolazione mancano alcune informazioni importanti come ad esempio l’elenco delle discipline affini e integrative. 

La bozza è stata pensata per fornire una preparazione di base utile a entrambe le lauree specialistiche in ipotesi di attivazione (scienze naturali e scienze ambientali), con un primo biennio comune e un terzo anno suddiviso in due curricula.

Il prof. Floris mostra quindi lo schema di laurea.


Laurea triennale Scienze naturali e ambientali

1° Anno
Geografia, geomorfologia e cartografia
GEO/04
8

Chimica generale e inorganica 
CHIM/03
8

Chimica organica 
CHIM/06
6

Istituzione di Matematiche e Metodi informatici
MAT/03
9

Zoologia generale e sistematica
BIO/05
8

Botanica generale e sistematica 
BIO/01-02
8

Fisica
FIS/01
8

Inglese: approvato con colloquio o prova scritta
L-LIN/12
3

Totale 1° anno

58
2° Anno
Geologia e Geochimica 
GEO/02-08
8

Mineralogia e Petrografia
GEO/06-07
8

Paleontologia, Paleoecologia e Paleontologia umana
GEO/01-BIO/08
5+3

Ecologia vegetale, animale, umana
BIO/03-07-08
3+4+3

Anatomia e fisiologia dei sistemi 
BIO/06-09
9

Biologia molecolare e umana, e genetica 
BIO/10-08-18 
3+3+3

Legislazione ambientale 
IUS/10
3

A scelta dello studente
1 esame
8

Totale 2° anno

63
3° Anno
Indirizzo naturalistico




Complementi di Microbiologia e di Igiene
BIO/19-MED/42
8

Conservazione della natura e biodiversità
BIO/01-03-05 
10

Indirizzo ambientale




Chimica analitica ed ambientale 
CHIM/01-12
8

Gestione del suolo
GEO/????
10

A scelta dello studente
1 esame
8

Affini o integrativi
2 esami a moduli
18

Tirocini, ecc.

10

Prova finale

5

Totale 3° anno

59

Totale CREDITI

180

Totale ESAMI

20
Interviene la prof. Deiana per dichiarare la sua disapprovazione. Nella bozza sono stati ridotti i crediti delle discipline zoologiche e manca l’ecologia, che non può considerarsi sostituita dall’ecologia animale. Sono state invece introdotte nuove materie e questo va contro lo spirito della legge che richiede la riduzione del numero di esami, accorpando materie simili. Propone anche di istituire un laboratorio di sistematica, che preveda l’accorpamento di diverse discipline.

Anche il prof. Mossa non approva lo schema proposto perché ritiene che siano state penalizzate materie fortemente caratterizzanti la preparazione del naturalista e ambientalista, come la botanica ambientale e l’ecologia. La Botanica generale non può essere accorpata con la sistematica; quest’ultima è necessaria e deve avere un giusto riconoscimento perché rappresenta un metodo e anche perché il corso di laurea in scienze naturali è l’unico dove la si studia.

La prof. Pittau non ritiene che si debba discutere la riforma prima che venga pubblicata la legge di riferimento e chiede che ogni settore decida autonomamente gli accorpamenti possibili. Concorda peraltro sul ruolo formativo della Sistematica.

Il prof. Caboi concorda sulla necessità che ogni settore stabilisca gli accorpamenti dei corsi di proprio interesse. Nel merito della bozza, dichiara che la geologia non può essere associata alla geochimica. Suggerisce inoltre di soffermarsi ancora, prima di decidere i contenuti dei corsi di laurea e di entrare nei dettagli, sulla discussione del ruolo del naturalista e dell’ambientalista, anche in considerazione dei risultati dell’incontro effettuato con le Parti Interessate. 

Il prof. Spano si dichiara d’accordo con gli altri nelle critiche verso la bozza presentata, in quanto è carente la parte abiologica (come ad esempio la geologia) e sono comparse nuove materie. Inoltre non esiste più uno dei tre curricula. Invece di gestione del suolo propone, come più appropriato, Gestione del territorio.

Il prof. De Muro chiede di essere inserito, insieme alla prof. Cherchi, nella Commissione paritetica allargata e di essere così informato delle riunioni. 

Il prof. Floris interviene per ricordare al prof. De Muro che la richiesta di inserimento nella Commissione deve essere effettuata al Corso di laurea durante uno dei Consigli. Ricorda inoltre all’assemblea che nella precedente riunione della Commissione era stato richiesto ai docenti di indicare gli accorpamenti possibili per le proprie discipline e che nessuno lo ha fatto.

Il prof. Lattanzi fa presente all’assemblea che la necessità di interrompere la discussione avviata sulle lauree specialistiche e di iniziare a discutere la laurea triennale deriva da una richiesta del Rettore, che vorrebbe un numero di esami per Corso di laurea non superiore a 20, in linea con le indicazioni preliminari degli organi ministeriali. Peraltro, avviare la discussione per tempo, prima che la legge sia pubblicata costituisce un vantaggio perché consente di riflettere a fondo sui cambiamenti da realizzare. Ricorda inoltre che la lauree specialistiche potranno essere suddivise in più percorsi e che quindi molte discipline penalizzate nella triennale potranno essere reintrodotte. D’altra parte, anche la reintroduzione di un terzo percorso nella triennale potrebbe colmare alcune lacune didattiche. 

Il rappresentante degli studenti Walter Brambilla fa notare che il primo, così come è pensato, sembra particolarmente impegnativo. Chiede inoltre che oltre all’assegnazione dei crediti venga anche considerata la corrispondenza dei programmi, perché accade che l’impegno richiesto per credito non sia omogeneo tra corsi diversi.

Il dr. Sabatini fa notare che la proposta ha avuto l’esito positivo di favorire la discussione e probabilmente stimolerà un maggiore impegno da parte dei docenti nel pensare la riforma e gli accorpamenti necessari a realizzarla.

La prof. Salvadori interviene per manifestare la sua contrarietà alla bozza presentata che cambia troppo radicalmente il CdS e penalizza la zoologia. Contesta il nome del corso di Biologia molecolare e umana, e genetica, che dovrebbe nel caso essere Biochimica, Biologia umana, e genetica e lamenta la mancanza dell’Ecologia generale.
La prof. Cidu dichiara di non essere intervenuta perché la discussione sulla triennale, tesa a fornire una preparazione di base, non la riguarda direttamente, ma ritiene che ripensare la laurea triennale sia un passaggio necessario in vista della costituzione delle nuove lauree specialistiche.

Il prof. Franceschelli interviene per dichiarare che gli accorpamenti saranno necessari e che occorre cominciare a pensarci.

Il prof. Floris conclude la riunione e propone di incontrarsi nuovamente a distanza di un mese. Per quell’occasione, ogni settore scientifico disciplinare dovrà avere pensato ai raggruppamenti possibili. 

Non essendoci altro su cui deliberare, la seduta ha termine alle ore 18,10.

Il Presidente 





Il Segretario

Prof. Giovanni Floris 




Prof. Elisabetta Marini
